Strategia Nazionale per le aree Interne

Sud Ovest Orvietano

AZIONE  CARDINE 6

 Potenziamento della mobilità lenta e sostenibile

	Codice Intervento
	6AC_6.1

	Titolo Intervento 
	Ripristino della stazione ferroviaria di Baschi per il trasporto merci  

	Descrizione sintetica dell’intervento
	Si prevede di intervenire sulla Stazione FF.SS. di Baschi, al fine di ridurre la presenza di trasporto merci su gomma nell’area e di collegare le attività industriali ed artigianali alla rete ferroviaria. Si intende così offrire servizi più efficienti e a costi ridotti  rispetto al trasporto su gomma e contestualmente  ridurre considerevolmente i fattori inquinanti collegati ai trasporti. In quest’ottica, in un accordo con Ferrovie dello Stato, si ripristinerà la stazione ferroviaria di Baschi, che può rappresentare un volano di sviluppo comprensoriale  essendo punto di riferimento sia per l’area interna e sia per la bassa Toscana e l’alto Lazio. La scelta è motivata in particolare dalla posizione baricentrica della stazione, posta in adiacenza di diverse zone industriali e collegata con i principali centri di produzione dell’area, oltre che in prossimità del casello dell’autostrada A1, alla SS448 e alla E 45. 
Le merci che potenzialmente possono transitare per lo scalo  sono sia gli inerti per circa 70.000/80.000 t/anno (già oggi trasferiti via ferrovia da Orvieto Scalo, che risulta però in via di dismissione per problemi ambientali), manufatti in cemento per circa 30.000 t./anno e materiale agricolo per circa 40.000 t. anno. 

	Localizzazione dell’intervento
	Comune di Baschi 


	Comuni dell’area progetto dove risiedono i cittadini che beneficiano dell’intervento
	Tutti i comuni dell’area interna Sud Ovest Orvietano

	Tipologia dell’intervento 
	Infrastrutture, Beni e Servizi

	Costo pubblico dell’intervento 
	€ 280.000,00


	Fonte finanziaria 
	Legge di Stabilità

	Risultato atteso
	Migliorare la logistica per trasporto merci prodotte nell’area con intermodalità gomma-ferro riducendo significativamente i viaggi eseguiti oggi con autoveicoli con motori a combustione interna, riducendo conseguentemente le emissioni in atmosfera di gas nocivi per l’uomo e l’ambiente. 

	Eventuali altri risultati attesi
	Miglioramento della qualità dell’aria a seguito di minori emissioni e significativa riduzione del rumore indotto dal passaggio degli autoveicoli e del rumore di fondo.
Mitigare il rischio di incidenti stradali con conseguente riduzione del costo sociale.

Favorire  l’occupazione. Rivalutare l’area ferroviaria e l’infrastruttura di adduzione.

	Descrivere le attività in relazione al risultato atteso
	I FASE: Accordi con le società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane (GFSI) e contestuale Accordo con i privati interessati all’iniziativa;

II FASE: esecuzione dei lavori di ammodernamento della stazione ferroviaria e delle infrastrutture di adduzione;

III FASE: Avvio delle attività;

IV FASE: monitoraggio dell’investimento e verifiche dei risultati attesi. 

	Indicatore di risultato prevalente cui è collegato l’intervento 
	Indicatore: Ton. di merci movimentate / anno
Baseline: 0

Target: 150.000 ton.

	Indicatore di realizzazione con la quantificazione 
	Indicatore: Riattivazione/rifunzionalizzazione stazione merci 

Baseline: 0

Target: 1.

	Modalità di monitoraggio ravvicinato dell’intervento
	Secondo le modalità previste dalla Legge di stabilità

	Responsabile di monitoraggio
	

	Informazioni utili alla definizione della corretta e completa informazione di struttura e avanzamento del progetto/operazione   da trasmettere al sistema unitario di monitoraggio (banca dati unitaria -BDU)
	

	Soggetto attuatore 
(stazione appaltante / centrale di committenza)
	Pubblica amministrazione; Società a totale partecipazione pubblica; Privati previe Intese ed Accordi vincolanti fino alla conclusione della IV FASE (monitoraggio dell’investimento e verifiche dei risultati attesi).

	Crono programma
	Marzo 2017 – Ottobre 2017: Progettazione e co-progettazione
Novembre 2017 – Novembre 2018: Gare e lavori

Dicembre 2018 – Maggio 2019: Avvio dell’esercizio e della gestione 




Scheda Intervento 
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